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1 PADOVA

Nasce dalla collaborazione tra
Università di Padova e Regione
Veneto l'Osservatorio sulle pro-
fessioni digitali. Una struttura
di analisi che occuperà per 18
mesi due giovani risorse dell'A-
teneo padovano guidate da
Paolo Gubitta e Martina Gian-
nechini pronte ad approfondi-
re i tanti dati di Veneto Lavoro e
analizzare la situazione reale
della regione grazie a indagini
qualitative sul campo. Uno
strumento dedicato alle trasfor-
mazioni del lavoro in un territo-
rio sempre più recettivo verso
una rivoluzione 4.0 che ne mo-
dificherà le strutture sociali e
occupazionali forse scardinan -
do le relazioni finora conosciu-
te tra produzione, lavoro e con-
sumo. «Gli operai usano il ta-
blet, i chirurghi i robot, i cuochi
i forni 4.0», dice Gubitta. «Non
possiamo permetterci di aspet-
tare: vogliamo entrare nei con-
tenuti e, se serve, daremo an-
che nomi nuovi ai nuovi me-
stieri. Seguiremo i cambiamen-
ti del lavoro e aiuteremo impre-
se e lavoratori in un mondo che
cambia, oltre a fornire alla Re-
gione e a chi si occupa di politi-
che di settore utili indicazioni
per le politiche attive del lavoro
e per la formazione perché solo
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analizzando come si muovono
domanda e offerta potremo
scoprire cosa bolle in pentola».

E già ora fabbriche, uffici, ter-
ziario, logistica reclamano nuo-
vi mestieri e nuove competen-
ze per gestire i macchinari e i
flussi dell'informazione della
quarta rivoluzione industriale.
«Il futuro delle nostre imprese
è legato alla nostra capacità di
accompagnare chi già lavora e i
giovani nell'acquisizione delle
nuove competenze», spiega
Elena Donazzan, assessore re-
gionale al Lavoro e alla Forma-
zione. «Non ci facciamo im-
pressionare dalle cifre sui "lavo-
ri che spariranno", ma cerchia-
mo di capire quali sono le tra-
iettorie del cambiamento e di
agire con immediatezza, valo-
rizzando i saperi manifatturieri
e rendendo contemporanei
questi saperi». (r.s.)
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